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Brancaccio

Sarri: «Adesso ci serve una scintilla»
LaLazio in casa del Sassuolo (12.30). Il tecnico: «Ritrovare l’entusiasmo perduto»

Appena un punto nelle ulti-
me 3 giornate di campionato:
la Lazio deve tornare alla vitto-
ria oggi contro il Sassuolo (ore
12.30 a Reggio Emilia) per
scacciare le ombre della crisi.
Il tecnico Sarri ammette: «Ab-
biamo perso un po’ di entusia-
smo, non riusciamo a stare
concentrati per tutta la partita
e non mi spiego certi black-
out. Però la squadra sta bene,
gioca un buon calcio. Ha solo
bisogno di una scintilla». Mi-
linkovic e Luis Alberto insie-
me, Hysaj al posto di Lazzari.

a pagina 8 Bergonzini

ALL’OLIMPICO (20.45)

Roma, assalto
alla Fiorentina
La Roma con il tridente su-

per sfida stasera la Fiorentina
all’Olimpico (ore 20.45) e spe-
ra di avvicinarsi alla zona
Champions. Mourinho è in-
tenzionato a confermare Dy-
bala, Abraham e Zaniolo in at-
tacco, retrocedendo Pellegri-
ni sulla mediana con Cristan-
te. a pagina 8 Piacentini

di Antonio Preiti

Il caso di B&N

LE LIBRERIE
SI POSSONO
SALVARE

Femminicidio alTuscolanoLa famiglia: gli investigatori si chiedanoper qualemotivonel ristorante non l’hanno aiutata

«Così ho vistoMartinamorire»
VialeAmelia, il drammatico racconto di un senzatetto che ha assistito al delitto dell’avvocata

Debutto Al Teatro Parioli da giovedì a domenica

ScandalosaMoana
rivive sul palco
con Euridice Axen

E uridice Axen interpreta Moana Pozzi in
Settimo Senso, scritto da Ruggero

Cappuccio, regia di Nadia Baldi, in scena al
Parioli da giovedì a domenica. Un dialogo
immaginario tra una donna e un uomo. E
lo stupore di quest’ultimo quando capisce
che lei è, in tutto e per tutto, Moana.

a pagina 9

Professoressalicenziata
perchétrans:risarcita

«Quell’uomo le ha sparato
davanti a me, ho visto lei acca-
sciarsi e lui scappare. Ho visto
l’ultimo sussulto, i piedi tre-
mare impazziti, prima che il
cuore si fermasse». È un rac-
conto-choc quello di Simone,
clochard 47enne, che ha assi-
stito al delitto di Martina Scial-
done. E la famiglia invita la po-
lizia a chiedersi perché nel ri-
storante non sia stata aiutata.
alle pagine 2 e 3 G. De Santis

Fu licenziata illegittima-
mente, solo perché transes-
suale: il Tribunale ha dato ra-
gione alla professoressa e po-
etessa Giovanna Cristina Vivi-
netto, licenziata nel 2019
dall’istituto Kennedy, con-
dannato a 11mila euro di risar-
cimento. «Giustizia è fatta», il
commento della docente che
oggi insegna in una scuola
media. a pagina 4 Romersi

Costantino Bonaiuti, l’omi-
cida di Martina Scialdone, è
un esperto di meteo e nello
sviluppo dei sistemi di con-
trollo del traffico aereo. Con
una passione per le armi da
fuoco legata anche al fatto di
essere stato da giovane cam-
pione regionale di tiro con la
pistola. Il 60enne, arrestato
venerdì notte dalla polizia
nell’abitazione che condivide
con la ex moglie a Colle Sala-
rio, da tempo soffre per una
gravemalattia. I colleghi di la-
voro: «Aveva spesso scatti
d’ira». a pagina 3 Frignani

Il lavoroall’Enav
equellapassione
perlepistole

REGIONALI

Inlizza19liste
Presidenza,
seicandidati

PAURAADONBOSCO

Spari in strada
per fermare
due truffatori

Protagonista L’attrice Euridice Axen sarà in scena al Teatro Parioli per interpretare Moana Pozzi

di Federica Manzitti
a pagina 5

L
eggeremo ancora
un libro? Cosa ci
spingerà ancora
dentro una libreria?
Saranno

nuovamente credibili le
citazioni forti, edificanti e
belle, sul valore dei libri e
della lettura?
A queste domande, fino a

qualche tempo fa, avremmo
risposto con un «no»:
abbiamo visto librerie
chiudere; abbiamo visto il
Kindle trionfante (niente
contro gli e-reader, ma sono
sembrati appartenere alla
stessa slavina che trascina
tutto con sé: libri, librerie e
lettori); abbiamo visto le
immagini vincere sulla
parola scritta.
Adesso vediamo però che

la più grande catena di
librerie americane, Barnes &
Noble, dopo anni di crisi, di
inedia e di morte
annunciata, non solo è viva,
ma apre 18 nuove librerie.
Cosa sta succedendo?
B&N le aveva tentate

tutte: prima creando il
Nook (per contrastare il
Kindle) ma il fallimento è
stato immediato; poi ha
provato con il prezzo
(compri 2 prendi 3, ecc.)
peggio ancora; poi ha
iniziato a vendere
giocattoli, gadget, poster,
ma niente è cambiato; poi
ha provato con il bar:
prendete un caffè in
libreria! Si vede però che
nessuno sentiva il bisogno
di andare proprio in libreria
per un buon caffè:
insomma, un doloroso,
estenuante, infinito finire.
Come nei film d’azione,

quando niente sembra
poter salvare l’inseguito, e
arriva la salvezza all’ultimo
istante, così anche nel caso
di B&N c’è una salvezza, e
assume il volto di James
Daunt, un tipo che a Londra
ha portato al successo una
libreria indipendente.

continua a pagina 4

L’OMICIDA

Gratis per i lettori
La newsletter

Ogni sabato è gratuita
sulla vostra email. Per
iscriversi: roma.corrie-
re.it/newsletter

Il «Mago» Luis Alberto, 30 anni

Allo scadere del termine
per la presentazione degli
elenchi sono saliti a 6 i candi-
dati alla presidenza della Re-
gione , 19 invece le liste per i 5
capoluoghi di provincia: 8 i
simboli per il centrosinistra
di Alessio D’Amato; 6 per il
centrodestra di Francesco
Rocca; 2 per il M5S con Dona-
tella Bianchi (ieri assemblea,
l’ex premier Giuseppe Conte
ospite a sorpresa). a pagina 4

Fiaschetti e Monforte

ANCORASOTTOSEQUESTRO

Tor di Quinto,
lamaledizione
del poligono
di Camilla Palladino

a pagina 3
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Primo piano Femminicidio al Tuscolano

Il drammatico racconto di un clochard: così èmortaMartina Scialdone
La famiglia: la polizia si chieda perché nel ristorante non l’hanno aiutata

«L’ho vista agonizzare,
poi il cuore si è fermato»
Le lacrime gli rigano il fac-

cione bonario mentre Simo-
ne, 47 anni, senzatetto, ricor-
da, steso sulla panchina che è
ormai il suo letto e la sua casa,
l’attimo in cui è finita per sem-
pre la storia di Martina Scial-
done: «Quell’uomo le ha spa-
rato davanti a me, ho visto lei
accasciarsi e lui scappare. Mi
sono detto: “O corro appresso
a lui, o aiuto lei”. Ho aiutato
lei, l’ho presa, l’ho portata ver-
so il locale ma non è servito a
nulla. L’ho vista agonizzare,

ho visto l’ultimo sussulto, i
piedi tremare impazziti, pri-
ma che il cuore si fermasse.
L’ho vista mentre spirava, con
un buco nel petto»
Simone, un passato da fi-

ghter di strada e insegnante di
tecniche da combattimento
che lo spinge - per orgoglio - a
nascondere le lacrime che gli
inondano il volto, non si dà
pace: «È anche colpamia, per-
ché avevo messo le cuffie per
ascoltare un po’ di musica. Se
non le avessi portate, se non
mi fossi chiuso in me stesso,
l’avrei salvata, sarei intervenu-
to. Avrei dato la mia vita, che
ormai non sono più nessuno,
per salvare la sua. Invece mi
sono accorto di tutto solo
quando era tardi, quando
quell’uomoha sparato. Questa
è la tragedia dell’indifferenza
e dell’omertà. Lei aveva chie-
sto aiuto, ma nessuno ha fatto
niente». Sente Simone che la
sua vita e quella di Martina in
quegli attimi fatali sono state
legate dallo stesso dramma:
«L’indifferenza. Questo l’ha
uccisa. Lei chiedeva unamano
mentre litigava con quell’uo-

moma la gente era indifferen-
te. Anch’io sono indifferente
agli altri. Mi vedono qui steso
sulla panchinama per loro so-
no invisibile, è come se non
esistessi».
Riguardo a cosa sia accadu-

to nel ristorante Brado in viale
Amelia 42, al Tuscolano, Si-
mone riferisce di aver ascolta-
to un cameriere confidarsi
con un poliziotto: «Il ragazzo
ha detto che lei era scappata in
bagno dopo la sfuriata del
compagno durante la cena.
Non hanno capito quanto fos-
se grave la situazione, ha am-

messo il cameriere all’agente,
perché altrimenti non li
avrebbero invitati ad andare
via dicendo che stavano di-
sturbando la clientela. Il ra-
gazzo era disperato per non
aver aiutato quella donna».
Quanto raccontato da Simo-

Simone,
47 anni,
il senzatetto
che ha visto
morire la
vittima (foto
Claudio
Guaitoli)

Due vicine di
casa portano
fiori sul luogo
del delitto
(foto Claudio
Guaitoli)

Ipotesi
Per alcuni testimoni la
vittima avrebbe deciso
di lasciare il killer
per la differenza d’età
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Il killer

di Rinaldo Frignani

Meteo e controllo aereo,
il funzionario dell’Enav
con la passione per le armi
Bonaiuti è stato campione di tiro. I colleghi: scatti d’ira al lavoro

Un esperto di meteo e nello
sviluppo dei sistemi di con-
trollo del traffico aereo. Con
una passione per le armi da
fuoco legata anche al fatto di
essere stato da giovane cam-
pione regionale di tiro con la
pistola. A casa del 60enne, ar-
restato nella notte di venerdì
dalla polizia nell’abitazione
che condivide con l’ex moglie
a Colle Salario - per una tragi-
ca ironia del destino vicino al
bar «Il posto giusto», dove l’11
dicembre scorso Claudio
Campiti ha ucciso quattro
donne in una riunione di con-
dominio -, gli agenti della
Squadra mobile hanno se-
questrato quattro pistole, tut-
te regolarmente denunciate
per uso sportivo.
Il killer di Martina Scialdo-

ne ancora frequentava il poli-
gono di Tor di Quinto, ora sot-
to sequestro proprio dopo la
strage prima di Natale.Ma Bo-
naiuti -, con passaporto etio-

pe, ma di padre italiano e ma-
dre eritrea, con cinque fratel-
li, tre dei quali deceduti anni
fa in un incidente stradale -
era soprattutto un tecnico na-
vigato, un quadro di ultimo li-
vello dell’Enav, che precede la
dirigenza, di grande espe-
rienza. Il funzionario lavora
nella sede dell’Ente nazionale
per l’assistenza al volo in via
Salaria, dove però negli ultimi
tempi, a causa della gravema-
lattia che lo affligge, non si re-
cava con continuità. Un inge-
gnere specializzato in sistemi
tecnologici descritto come
una persona irreprensibile,
corretta, ineccepibile sul lavo-
ro. I suoi colleghi di lavoro so-
no sorpresi e attoniti per
quello che è successo venerdì
notte. Secondo alcuni tuttavia
Bonaiuti in qualche occasione
avrebbe avuto atteggiamenti
aggressivi, con scatti d’ira,
proprio in ufficio. Quando i
poliziotti si sono presentati

nel suo appartamento, il
60enne ha subito consegnato
l’arma con la quale aveva ap-
pena ucciso l’avvocato al Tu-
scolano.
Non è chiaro ancora se ab-

bia confessato l’omicidio. È
stato condotto in Questura
per essere interrogato e quin-
di in carcere, anche se nei
prossimi giorni sarà valutato
se le sue condizioni di salute
siano compatibili con la de-
tenzione. L’ex moglie ha con-
fermato che i due, nonostante
la separazione, hanno deciso

di rimanere a vivere insieme.
Ognuno con la sua vita. E la
donna avrebbe anche spiega-
to di essere a conoscenza del
fatto che venerdì sera Bonaiu-
ti - «Costy», come era cono-
sciuto a casa della vittima - era
uscito per andare a cena con
una persona. Il 60enne lavora
all’Enav dal 2010 dopo essere
stato trasferito da una società
collegata all’ente e da allora si
è sempre occupato di rapporti
internazionali, anche in virtù
della sua perfetta conoscenza
dell’inglese, tanto da prende-
re parte a tavoli e convegni a
livello europeo per program-
mi di ricerca e sviluppo nel
mondo dell’aviazione. Bona-
iuti ha anche una posizione di
vertice nell’Assovolo, il sinda-
cato di categoria dei quadri di
Enav, e poco tempo fa ha par-
tecipato a un convegno sul-
l’abbattimento dell’inquina-
mento acustico negli scali ae-
rei. © RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ex
moglie
«Viviamo
separati
in casa,
sapevo
che dove-
va vedere
qualcuno
a cena»

Chi è

 Costantino
Bonaiuti,
60 anni, il killer
di Martina
Scialdone, è
un funzionario
esperto
dell’Enav

 Soffre da
tempo per una
grave malattia,
secondo
alcuni colleghi
avrebbe avuto
scatti d’ira
sul lavoro

 Da giovane è
stato campione
di tiro con la
pistola: a casa
gli sono state
sequestrate
quattro armi

ne collima con la ricostruzio-
ne giunta alla famiglia di Mar-
tina sull’andamento della se-
rata: «Gli investigatori si devo-
no domandare perché al
ristorante non è stata data una
mano a una donna che chie-
deva aiuto», sbotta una voce
maschile al citofono della casa
dove viveva l’avvocata 34enne:
probabilmente suo fratello.
Che sia stata una cena dai toni
accesi lo confermerebbero al-
cuni testimoni che avrebbero
sentito Martina spiegare per-
ché intendesse lasciare il suo
killer: «Capiscilo, per me tu
sei vecchio». Una spiegazione
che avrebbe scatenato la furia
del 60enne Costantino Bona-
iuti, funzionario dell’Enav.
Ora saranno le indagini,

con l’autopsia affidata al pro-
fessor Luigi Cipolloni, a chia-
rire cosa sia accaduto al Brado.
Dove ieri pomeriggio sono
comparse quattro ragazze ve-
stite a lutto, con gli occhiali
scuri a proteggere gli occhi lu-
cidi. Hanno deposto unmazzo
di rose dove Martina è morta.
«Per noi è una tragedia, abbia-
mo perso una persona cui vo-
levamo bene», ha detto una di
loro. Laura, un’ amica d’infan-
zia, ricorda così la 34enne:
«Era solare, divertente, piena
d’entusiasmo». E per ricordar-
la gli avvocati dell’associazio-
ne forense Catilina hanno or-
ganizzato una fiaccolata: ap-
puntamento giovedì alle 19.30
alla fermata metro Furio Ca-
millo.

Giulio De Santis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

TordiQuinto, la«maledizione»delpoligono
Omicidi, suicidi, furti di pistole. Ancora sotto sequestro dopo la strage di Fidene

Già la chiamano «la maledi-
zione del poligono». Omicidi,
suicidi, malviventi che si im-
possessano di armi da fuoco a
noleggio per commettere rea-
ti. Lo storico palazzo del tiro a
segno nazionale in viale di Tor
di Quinto è ancora sotto se-
questro dopo la strage di Colle
Salario dell’11 dicembre scorso
nel bar «Il posto giusto», dove
durante una riunione di con-
dominio di un complesso resi-
denziale vicino Rieti, Claudio
Campiti ha ucciso quattro
donne - Fabiana De Angelis,
Sabina Sperandio, Elisabetta
Silenzi e Nicoletta Golisano -
con una pistola prelevata pro-
prio dall’armeria della struttu-
ra senza che nessuno si accor-

gesse del suo allontanamento,
anche con centinaia di proiet-
tili. Un mese dopo ecco la tra-
gedia dell’Appio-Tuscolano,
con un avvocato di 34 anni,
Martina Scialdone, freddata
con un colpo di pistola dall’ex
fidanzato, Costantino Bonaiu-
ti, 60enne, ingegnere e funzio-
nario Enav, appassionato an-
che lui di armi da fuoco, tanto
da detenere a casa quattromo-
delli per uso sportivo. In pas-
sato anche lui, come Campiti,
sarebbe stato un assiduo fre-
quentatore del poligono, tanto
più che da giovane ha vinto il
campionato regionale di tiro.
E mentre le indagini sulle ca-
renze di sicurezza all’interno
del poligono di Tor di Quinto

proseguono senza sosta, an-
che per accertare - dopo l’auto-
sospensione del direttore del-
la struttura, Bruno Ardovini -
le responsabilità di chi ha con-
segnato la pistola a Campiti
senza accertarne gli sposta-
menti all’interno del comples-
so, è tuttora presente il ricordo
di altri episodi finiti alla ribal-
ta della cronaca che si sono ve-
rificati proprio a Tor di Quinto.

Come il suicidio di un mana-
ger di 33 anni che nel giugno
2010 si è chiuso in un bagno di
servizio per spararsi un colpo
di pistola alla testa, usando
l’arma che fino a poco prima
aveva usato per esercitarsi
contro i bersagli. Anche allora,
come oggi del resto, la sicurez-
za dei frequentatori del tiro a
segno fu al centro di polemi-
che. Come anche quando in
due circostanze le armi da fuo-
co noleggiate nella struttura
furono utilizzate da personag-
gi già noti alle forze dell’ordine
per commettere reati, in parti-
colare rapine in esercizi com-
merciali. Casi che sono stati
poi risolti in poche ore, con la
scoperta però che le pistole

erano sparite con troppa facili-
tà dal poligono. Un luogo del
quale si è parlato a lungo, suo
malgrado questa volta, anche
per quanto accaduto il 3 mag-
gio 2014, quando il tifoso del
Napoli Ciro Esposito venne fe-
rito dal romanista Daniele De
Santis - che viveva nel com-
plesso adiacente al palazzo ora
sequestrato - dopo un assalto

di ultrà giallorossi ai pullman
dei partenopei diretti allo sta-
dio Olimpico. Il ragazzo morì
dopo 52 giorni di agonia. Un
fatto tornato alla ribalta in
questi giorni, con gli scontri
fra napoletani e romanisti sul-
l’autostrada A/1 vicino ad
Arezzo.

Camilla Palladino
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il poligono
di Tor di Quinto
si trova
ancora
sotto
sequestro
dopo la strage
di Claudio
Campiti

Quattro vittime
L’11 dicembre Claudio
Campiti ha preso una
pistola senza che nes-
suno se ne accorgesse

Avvocata
Martina
Scialdone,
l’avvocata
di 34 anni
uccisa
dal 60enne
Costantino
Bonaiuti
(foto Ansa).
A sinistra,
viale Amelia
42, dove la
giovane
professionista
è stata
assassinata
venerdì sera
(foto Claudio
Guaitoli)

Costantino Bonaiuti, 60 anni
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